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Premessa 

A seguito dell’interesse riscosso dal Dossier informativo “ Perché studiare il tedesco?” che l’Ufficio Scolastico per la 

Lombardia ha pubblicato nel febbraio del 2011, si è ritenuto opportuno aggiornare i dati statistici relativi al 2011, fornire 

nuovi articoli di recente pubblicazione e riportare i nuovi eventi organizzati a supporto dell’importanza dello studio della 

lingua tedesca nella scuola italiana. 

Si ricorda che il tedesco è la lingua madre più parlata in Europa, (da oltre 100 milioni di persone), è una delle più diffuse 

sul web e una delle lingue ufficiali più utilizzate nell’Unione Europea. 

La struttura profonda del tedesco aiuta, inoltre, la riflessione formale, lessicale e morfosintattica e rafforza le abilità 

logiche, trasversali a tutte le discipline. 

La conoscenza del tedesco non solo apre ad una nuova cultura e permette di comprendere meglio la musica, la 

letteratura, la filosofia e la scienza, ma offre anche maggiori opportunità di studio e di ricerca, essendo i paesi di lingua 

tedesca tra i più richiesti in Europa per stage e tirocini universitari, soprattutto in ambito scientifico e tecnologico.  

La Germania, in particolare, è il paese che ha affrontato meglio la crisi finanziaria ed economica di questi ultimi anni, 

grazie ad un sistema industriale basato sulle esportazioni non solo di merci, ma soprattutto di tecnologia e know-how. 

Questo le ha permesso recentemente di aprire il proprio mercato del lavoro a personale qualificato proveniente 

dall’estero, rendendo disponibili entro il 2025 ben 800.000 posti di lavoro. 

Particolarmente interessante è, in tal senso, la possibilità per gli alunni italiani di conseguire insieme all’esame di stato il 

diploma di lingua tedesca DSD II, previsto dalla Repubblica Federale di Germania, sulla base di accordi internazionali tra 

i Ministeri dell’Istruzione dei due paesi. 

Apprendere questa lingua rappresenta una scelta strategica e un investimento per il proprio futuro lavorativo, soprattutto 

in un momento di alta disoccupazione giovanile come quello attuale.  

Purtroppo i dati relativi al numero delle scuole che propongono l’insegnamento del tedesco sono poco confortanti. In 

Lombardia si registra una forte contrazione dell’offerta della lingua tedesca, nelle scuole secondarie sia di primo grado, 

sia di secondo grado. Questa propensione verso altre lingue straniere è in forte contraddizione con le reali esigenze del 

territorio, che vede la Germania come primo partner commerciale della nostra regione, sia nel settore import/export sia 

nel settore turistico. 

La conoscenza della lingua tedesca rappresenta un investimento per una carriera professionale nell’industria e nei 

servizi. Essenziale risulta conoscere almeno due lingue per coloro che desiderano lavorare in campo finanziario, 

import/export e nel turismo: il tedesco è la lingua più richiesta dai datori di lavoro italiani, dopo l’inglese.  Secondo i dati 

forniti da un’indagine dell’associazione nazionale dei direttori delle Risorse Umane  (G.I.D.P./H.R.D.A.), svolta nel  2011, 

la maggior parte delle offerte di lavoro è incentrata sulla conoscenza di una seconda lingua straniera, in particolare del 

tedesco, che rappresenta, dunque, un investimento per la vita professionale e per la carriera. 

 

Gisella Langé, Ispettrice Tecnica di lingue straniere 

Rita Scifo, Docente di lingua tedesca, distaccata presso MIUR – Relazioni internazionali e lingue straniere 

 

Milano, 1 Febbraio 2012 
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GERMANIA: PRIMO PARTNER COMMERCIALE DELL’ITALIA  

PER LE  IMPORTAZIONI – PRIMI SEMESTRI 2010 e 2011 
 

Importazioni annuali in Italia per  paese   
 

Tabella  1 - Valori in milioni di euro 
 
 

        PAESI         I. SEM. 2010    I. SEM. 2011 

                                       

Germania 28.557 32.121 

Francia 15.241 16.780 

Spagna 8.134 9.261 

Russia 6.551 8.523 

Belgio 6.636 7.831 

Regno Unito 5.756 7.681 

Svizzera 5.884 6.892 

Austria 4.382 5.081 

Lussemburgo 580   466 

Liechtenstein 12      9 
  

 
 

Fonte: Elaborazioni ICE su dati Istat 2010-2011 (dati provvisori in attesa di convalida Istat) 
 
 

La Tabella 1 evidenzia che l’Italia vede la Germania al primo posto per le importazioni sia 
nel primo semestre 2010 sia nel primo semestre 2011 (vedi Grafico1) 
 

. 
Grafico 1-  Importazioni in Italia primo semestre del 2010 e del 2011 
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GERMANIA: PRIMO PARTNER COMMERCIALE DELLA LOMBARDIA 

IMPORTAZIONI – ANNO  2010 

 
Importazioni annuali in Lombardia per paese 

 

                                                    Tabella  2 -  Valori in milioni di euro 

 

                                                            Paesi           2010 

Germania 22.993,14 

Francia 13.377,64 

Paesi Bassi 9.893,54 

Spagna 4.974,91 

Belgio 4.780,26 

Austria 2.253,48 

Svizzera 4.267,88 

Regno Unito 4.245,70 

Irlanda 1.167,13 

Grecia 449,85 

Lussemburgo 374,04 

Portogallo 355,65 

 

Fonte: ASR  Annuario Statistico Regionale – Istituto superiore per la ricerca, la statistica e la formazione 
 

La Tabella 2 evidenzia che la Germania è il primo partner commerciale per le importazioni 
in Lombardia, seguita, al secondo posto, dalla Francia (vedi Grafico2 ) 

 

Grafico 2: Importazioni in Lombardia anno 2010 
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2. Andamento delle importazioni in Lombardia – Anni 2008, 2009 e 2010 

 

Tabella 3:  Valori in milioni di Euro 

 

                                        Paesi            2008          2009           2010 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: ASR  Annuario Statistico Regionale – Istituto superiore per la ricerca, la statistica e la formazione 
 

La Tabella 3 evidenzia che la Germania nel triennio 2008, 2009 e 2010 è il primo partner 
commerciale per le importazioni in Lombardia. La  crisi economica che ha coinvolto tutti i 
paesi ha determinato un calo dei valori delle importazioni, con lieve tendenza alla ripresa 
nel 2010 (vedi Grafico 3) 
 

Grafico 3: Andamento delle importazioni in Lombardia negli anni 2008, 2009 e 2010 

 

Andamento importazioni in Lombardia - anni 2008,2009,2010
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Germania 25.341,68 20.089,76 22.993,14 

Francia 11.998,89 10.849,80 13.377,64 

Paesi Bassi 9.869,82 8.607,73 9.893,54 

Spagna 4.534,84 3.916,17 4.974,91 

Belgio 5.227,77 4.407,05 4.780,26 

Austria 2.483,15 2.037,75 2.253,48 

Svizzera 4.039,20 3.691,68 4.267,88 

Regno Unito 4.775,88 4.219,97 4.245,70 

Irlanda 1.621,10 1.413,54 1.167,13 

Grecia 470,72 325,05 449,85 

Lussemburgo 763,96 604,92 374,04 

Portogallo 310,39 271,86 355,65 
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GERMANIA:  PRIMO PARTNER COMMERCIALE DELL’ITALIA  

 ESPORTAZIONI – PRIMI SEMESTRI 2010 e 2011 

 
 

Esportazioni annuali in Italia per paese   
 

Tabella 4: Valori in Milioni di euro 

 

PAESI  

                       

SEM. 

   2010 

 

SEM.  

       2011 

 

Germania 21.458 25.351 

Francia 19.605 22.329 

Spagna   9.723 10.368 

Russia   7.519 9.788 

Belgio   8.610 8.912 

Regno Unito   4.399 4.929 

Svizzera   3.899 4.487 

Austria   3.368 4.244 

Lussemburgo     236 292 

Liechtenstein       12 19 

   

 
Fonte: Elaborazioni ICE su dati Istat 2010 e 2011(dati provvisori, in attesa di convalida Istat) 
 

La Tabella 4 evidenzia che la Germania è il primo partner commerciale per le esportazioni 
dall’Italia sia nel primo semestre del 2010 sia nel primo semestre del 2011, seguita, al 
secondo posto, dalla Francia. Dopo il calo delle esportazioni italiane verso tutti i paesi a 
causa della crisi economica e finanziaria negli anni 2009 e 2010, si registra una lieve 
ripresa nel 2011 (vedi Grafico 4 ) 
 

Grafico 4 - Esportazioni in Italia primo semestre del 2010 e del 2011 
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GERMANIA: PRIMO PARTNER COMMERCIALE     

PER LE ESPORTAZIONI DALLA  LOMBARDIA – ANNO  2010 

 
               1. Esportazioni annuali dalla  Lombardia per paese   

Tabella 5: Valori in milioni di euro 

 

                                                                    Paesi         2010 

 

Germania 12.951,48 

Francia 11.084,00 

Svizzera 5.530,72 

Spagna 5.140,43 

Regno Unito 3.854,66 

Paesi Bassi 2.539,76 

Austria 2.106,03 

Belgio 2.130,81 

Grecia 1.311,07 

Portogallo 923,81 

Danimarca 557,39 

Irlanda 198,81 

Lussemburgo 164,26 

 

Fonte: ASR  Annuario Statistico Regionale – Istituto superiore per la ricerca, la statistica e la formazione 

 

La Tabella 5 evidenzia che la Germania è il primo partner commerciale per le esportazioni 
dalla Lombardia, seguita, al secondo posto, dalla Francia. Nel 2009 si è avuto un calo 
delle esportazioni lombarde verso tutti i paesi a causa della crisi economica e finanziaria. 
Nel 2010 si registra una lieve seppur difficoltosa  ripresa (vedi Grafico 5) 

 

Grafico 5: Esportazioni  dalla  Lombardia anno 2010 
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2. Andamento delle esportazioni dalla Lombardia – Anni 2008, 2009 e 2010 

 

Tabella: 6 Valori in milioni di Euro 

 

PAESI Anno 2008 Anno 2009 Anno 2010 

Germania 14.281,93 10.749,62 12.951,48 

Francia 12.184,36 9.635,40 11.084,00 

Spagna 6.470,62 4.415,71 5.140,43 

Svizzera 5.004,02 4.485,41 5.530,72 

Regno Unito 4.727,10 3.482,86 3.854,66 

Paesi Bassi 2.624,61 2.157,64 2.539,76 

Belgio 2.534,53 2.175,07 2.130,81 

Austria 2.273,89 1.741,87 2.106,03 

Grecia 1.977,90 1.423,06 1.311,07 

Portogallo 1.013,72 865,98 923,81 

Danimarca 822,68 504,31 923,81 

Irlanda 396,68 246,14 923,81 

Lussemburgo 162,33 154,71 164,26 

Fonte: ASR  annuario statistico regionale – Istituto superiore per la ricerca, la statistica e la formazione 
 

 La Tabella 6 evidenzia che la Germania nel triennio 2008, 2009 e 2010 è primo il partner 
commerciale per le esportazioni dalla Lombardia, seguita dalla Francia. (Vedi Grafico 6) 

 

Grafico 6: Andamento delle esportazioni in Lombardia negli anni 2008, 2009 e 2010 
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LA GERMANIA E I PAESI DI LINGUA TEDESCA: PARTNER  PRINCIPALI 

PER FLUSSI TURISTICI IN ITALIA NEL 2010 e 2011 

 

Tabella 7 

PAESI       2010                2011  

 
Germania 8.045 11.187  

Austria 1.955   2.379  

Belgio 1.166   1.472  

Danimarca    296      295  

Francia 5.259   4.685  

Grecia    184      200  

Olanda 2.197   2.589  
Regno 

Unito 3.171   3.105  

Slovenia    265        26  

Spagna 1.561    1.586  

 

Fonte: Dati Istat 2010 -2011  

Elaborazione Ufficio Statistica e Osservatori dell’Istituto Superiore per la Ricerca,la Statistica e la 

Formazione. Dati 2011 in attesa di conferma 

 

I dati contenuti nella Tabella 7 indicano  il numero dei turisti presenti  in Italia  nel 2010 e 

2011. Si può notare  che i turisti  provenienti dalla Germania rappresentano il gruppo più 

numeroso seguito da quelli provenienti dalla Francia. Se si sommano anche i turisti 

provenienti da altri paesi di lingua tedesca, i flussi turistici di lingua tedesca rappresentano  

il numero più elevato (vedi Grafico 9) 

 

Grafico 7  Turisti stranieri in Italia negli anni 2010 e 2011 
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FLUSSI TURISTICI: 

ARRIVI  E  PRESENZE  IN  LOMBARDIA ANNO 2009 
Tabella 8 

 
 
Paesi           Arrivi Presenze 

Finlandia 
   

 51.271  
 
128.106  

Svezia 
       87.011  

     
207.356  

Danimarca 
       74.864  

     
287.014  

Irlanda 
       49.179  

     
185.198  

Regno Unito 
     365.104  

  
1.195.708  

Paesi Bassi 
     272.648  

  
1.405.077  

Belgio 
     164.158  

     
527.360  

Lussemburgo 
         9.260  

       
30.009  

Germania 
     879.726  

  
3.528.693  

Francia 
     379.748  

     
797.820  

Austria 
     121.315  

     
342.559  

Estonia 
         6.677  

       
15.332  

Fonte: ASR  annuario statistico regionale – Istituto superiore per la ricerca, la statistica e la formazione 

La tabella 6 evidenzia che nel 2009  il numero di  turisti stranieri che hanno soggiornato 

(presenze) o solo transitato (arrivi) attraverso la regione Lombardia sono stati al primo 

posto i tedeschi (vedi Grafico 10) 

 

Grafico 8: Totale arrivi e presenze in Lombardia 2009 
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LA CONOSCENZA DELLE LINGUE STRANIERE: REQUISITI 

PREFERENZIALI NELLE ASSUNZIONI 

  

Come documentato dalla G.I.D.P/ H.R.D.A, (Associazione Nazionale Direttori Risorse 

Umane) nella XII Indagine Neolaureati & stage, uno dei requisiti per la selezione del 

personale è la conoscenza delle lingue straniere; dopo l’inglese la lingua straniera più 

richiesta è il tedesco, come illustrano i grafici sottostanti 

Grafici 9 e 10  

Domanda n.12c
Se la tua risposta alla domanda 12 è “ottima conoscenza di 
una o più lingue straniere” indica quali sono le due lingue 
più richieste nella tua azienda:
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Domanda n.12 Nel processo di selezione quale è un ulteriore 
elemento positivo che gioca a favore del 
candidato?
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Oltre 220 opportunità 
per chi conosce il tedesco 

Le offerte di lavoro nei gruppi del «made in Germany» 
e nelle aziende italiane che lavorano con Berlino 

«English»: lingua del mondo. Tedesco: «una marcia in più» per chi cerca un’occupazione in Italia o in Paesi come 
Austria, Germania, Svizzera o Est Europeo dove, per ragioni storiche, il tedesco è sempre stato utilizzato nel mondo del 
lavoro molto più dell’inglese. 

Numerose le nostre aziende che delocalizzano l’attività in Carinzia, la regione più meridionale dell’Austria. Perché 
investire in Carinzia? «Per molte ragioni - dice Natascha Zmerzlikar, direttore dell’International Investment Service Italia -
: l’Ires è al 25%; esiste una partnership tra finanza e imprenditoria; vengono concessi contributi a favore della ricerca e 
sviluppo, fino al 60%. I prezzi dei terreni ad uso industriale, variano dal 25 ai 50 euro per metroquadro; gli affitti dai 2,50 
euro a 4,40 euro al metroquadro, al mese. I costi dell’energia elettrica sono fra i più bassi in Europa. La burocrazia è fra 
le più semplici al mondo: dai 5 ai 7 giorni per ottenere un permesso di costruzione. Massimo, 79 giorni per 
l’autorizzazione dell’impianto produttivo». Contributi sostanziosi per la formazione e l’aggiornamento. 

La TBS Group di Trieste - servizi integrati di ingegneria clinica e di e-Health - cerca due 
laureati in bio-ingegneria, con master in business administration e ottima conoscenza 
del tedesco. Luogo di lavoro: Italia o estero in Paesi di lingua tedesca. La Kroll, 
distributore di scarpe sportive «made in Italy», operante in vari Paesi, cerca perfetti 
bilingui - almeno due, con ottima pratica del tedesco scritto - da impiegare nelle trattative 
fra produttori e clienti. Sei mesi di prova. 

Un perfetto tedesco scritto è la carta vincente anche per i candidati dell’impresa di Aldo 
Bruè, distributore dei marchi più «in» delle nostre calzature. Base operativa in Svizzera. 
E’ alla ricerca di 1 addetto ai rapporti con la clientela, in grado di rispondere agli ordini e 
alle eventuali contestazioni, per iscritto. 

Roberto Manenti, presidente della Sertea di Dalmine, una società di servizi per la 
comunicazione, spiega: «Siamo alla ricerca di due consulenti, da impiegare nel settore 
postale. Dovranno gestire il mercato in Austria, Germania e Svizzera. Requisiti: laurea in 
ingegneria informatica, esperienza nel settore e ottima conoscenza del tedesco». 

Rodl & Partner cerca avvocati e commercialisti per le sedi di Milano, Padova, Bolzano e Roma e impiegati esperti nella 
gestione del personale e payroll e receptionist. Tutti, con perfetta conoscenza del tedesco. 

Gkn, società di componentistica Ht, con sede a Brunico, cerca un laureato in ingegneria meccanica da impiegare nella 
progettazione e un ingegnere informatico per l’amministrazione e lo sviluppo interfaccia delle banche dati. 

2 chimici 
Torggler Chimica di Merano è alla ricerca di 2 tecnici chimici e tre addetti marketing. E’ richiesto un ottimo tedesco sia 
parlato che scritto. Memc, Electronic Materials, assumerà per lo stabilimento di Merano, nel 2011, almeno cinque fra 
ingegneri chimici e chimici industriali, due ingegneri elettrotecnici e tre elettronici, più dieci tecnici periti fra meccanici, 
chimici ed elettrotecnici. Tutti da utilizzare nel nuovo reparto per la produzione di materiali destinati al fotovoltaico. 
Contratti a tempo indeterminato. Più un responsabile delle risorse umane e il nuovo controller di plant. 

Angelo Fasoli, direttore finanza della Alpiq, afferma: «Nel 2011 il focus delle assunzioni sarà nella power generation, con 
inserimento di un Asset Manager a Barcellona e un responsabile per la Sicurezza Ambiente e Qualità in Francia». 

 

Diego Bravar di Tbs 
Group 
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Andrea Corsi, della Neumann International Ag, Agenzia che recluta dirigenti, ci informa che vi sono «assunzioni offerte 
da C & A, azienda retail abbigliamento e tessile. I profili ricercati sono: un District Manager, un Visual Merchandising 
Manager, un Assortment Manager, un Expansion Manager e diversi Store Manager per la prossima apertura di nuovi 
negozi. 

Experteer, poi, è il career service europeo con centinaia di proposte di lavoro per chi conosce il tedesco ad alto livello 
(www.experteer.it/headhunter/search; referente: valeria.semeraro@experteer.com). 

Il Comitato Università Mondo del Lavoro dell’Università Cattolica di Milano ha attivato una piattaforma on line: «Deutsch 
im Beruf», che è un ponte fra le aziende e il mondo accademico. Propone stage e posti di lavoro presso aziende di un 
Paese di lingua tedesca. Accesso gratuito. Info: http://sep.unicatt.it/1703.html. 

8 stage 
La Bosch Spa offre 8 stage, tutti remunerati, della durata di sei mesi. Sedi: Milano, 
Torino, Cernusco S/Naviglio, Offanengo (Vacuum Hydraulic Products Italy Spa). Gli 
stage riguardano i settori delle Comunicazioni; Risorse umane; Vendite; Customer 
Logistics Planning; Acquisti Buyer; Tempi e Metodi. 

6 i profili ricercati da Neumann Int. per C&A 

2 i bioingegneri su cui punta il Tbs Group di Trieste 

20 le figure ricercate da Memc a Merano nel 2011 

Giuliana Gagliardi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

Da Il Corriere della Sera – 11 febbraio 2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

Hermann Scholl del 
gruppo Bosch 

http://www.experteer.it/headhunter/search
mailto:valeria.semeraro@experteer.com
http://sep.unicatt.it/1703.html
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Da La Repubblica  - 10 marzo 2011 
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Lingue, in «pole» anche il tedesco 

 

L’indagine dei direttori del personale di G.i.d.p

Meno assunzioni, più selezione. E' dunque fondamentale capire cosa cercano le aziende. Secondo l'indagine annuale 

G.I.D.P/H.R.D.A., l'Associazione Direttori Risorse Umane, cartina al tornasole da dodici anni degli umori aziendali in 

tema di approccio al mondo del lavoro, ben l'84% delle imprese, prima di procedere con l'assunzione, prevede un 

periodo di stage al termine del quale il 43% dichiara di aver assunto da uno a tre neolaureati. Le lauree più richieste 

rimangono Ingegneria, 26%, Economia, 23%, Giurisprudenza, Informatica e Chimica. Mentre le caratteristiche vincenti 

sono la conoscenza delle lingue, inglese e tedesco, la motivazione, il voto di laurea, un master, la disponibilità a 

trasferimenti e trasferte. «Oggi abbiamo a che fare con un contesto internazionale» commenta Paolo Citterio, presidente 

GIDP, «importante l'aver partecipato ad un'esperienza come il progetto Erasmus». 

Anna Maria Catano 

 

 

Da Il Corriere della Sera - 22 luglio 2011 
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Studio delle lingue. 
Oggi si celebra la Giornata europea 

Non è solo una questione culturale. Ma anche economica. La conoscenza o meno di una lingua straniera, per 

un'impresa, vuol dire intercettare un'opportunità. Mentre per una persona significa accedere a un mercato molto più 

vasto. Oggi, a dieci anni dal primo appuntamento, viene celebrata la Giornata europea delle lingue. Un modo per 

esaltare la diversità degli idiomi, ma anche per incentivare gli abitanti della Ue a studiarne almeno di più. I dati sul nostro 

Paese, a dire il vero, non sono molto incoraggianti. Gli italiani sanno poche lingue straniere e quelle conosciute non 

sempre soddisfano i requisiti internazionali. Secondo un report dell'aprile scorso di Eurostat, poi, i nostri sono i cittadini 

Ue che guardano di meno film in lingua originale e programmi televisivi stranieri. In percentuale: solo tre su cento. 

«Scontiamo ritardi storici nella conoscenza dell'inglese», dice Raphael Gallus dell'Antenna per la traduzione presso la 

rappresentanza in Italia della Commissione europea. Che però ci tiene a precisare che le cose negli ultimi tempi stanno 

migliorando. 

A leggere i dati Eurostat balza all'occhio la classifica delle lingue insegnate. Nelle nostre scuole si sta facendo spazio il 

tedesco. Un dato confermato anche dal Goethe Institut: negli ultimi due anni c'è stata una crescita rilevante dei corsi di 

lingua: +10% nel 2010, +15-20% quest'anno. Una performance, spiegano, dovuta anche alla notizia dell'Agenzia 

federale dell'impiego che ha previsto di accogliere entro il 2025 almeno 800mila nuovi lavoratori, in prevalenza medici e 

ingegneri. 

Chi si rivolge all'istituto è di solito uno studente universitario o un neolaureato (soprattutto nelle materie scientifiche). 

«Non mancano però nemmeno i dipendenti delle grandi e medie imprese» aggiunge Thilo Will, direttore dei corsi. Il 

perché della performance positiva del tedesco Will lo sintetizza in due punti. «Da un lato, la Germania è il principale 

partner commerciale dell'Italia e per questo ci sono maggiori possibilità di trovare lavoro - spiega - . Dall'altro c'è il fattore 

psicologico: il nostro non è più visto come un Paese triste e c'è stata una vera e propria ondata di simpatia». 

Tutti elementi che hanno spinto Guido Bettoni, 25 anni, a investire sul tedesco. Dopo una laurea in Relazioni 

internazionali alla Statale di Milano, il ragazzo ha studiato un anno alla Freie Universität di Berlino. Subito dopo ha 

collaborato con la Camera di commercio italo-germanica. «La lingua effettivamente dà una marcia in più - racconta -. Ho 

ricevuto molte offerte di lavoro, quasi tutte con contratti a tempo indeterminato, da imprese lombarde di medie 

dimensioni e solo perché conosco il tedesco». Del resto quella parlata da Kant, Hegel e Schumpeter non è soltanto la 

seconda lingua del commercio europeo, ma consente di avere rapporti con almeno 15 Paesi. Insomma, l'inglese non 

basta più. «La Commissione europea insiste molto sulla conoscenza di almeno due lingue straniere», sottolinea Gallus - 

perché aprono grandi prospettive di lavoro sia per i lavoratori che per le imprese». 

I posti di lavoro a disposizione in Germania entro il 2025. Quelli più richiesti saranno medici e ingegneri 

11%       La percentuale delle Pmi europee che perdono contratti e opportunità per la carenza di conoscenze linguistiche 

1,3         La media delle lingue straniere insegnate negli istituti d'istruzione secondaria (contro le 3 del Lussemburgo 

 

Da  Il Sole 24 Ore - 26 settembre 2011 
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Da La Provinca di Lecco – 6 ottobre 2011 
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Gli hotel assumono solo 
austriaci. «I nostri ragazzi non 
sanno il tedesco» 
Venezia e litorale, gli albergatori lanciano l’allarme. 

Lettera alla Gelmini: «Tornate a insegnarlo a scuola» 

 

VENEZIA — Hanno dovuto cercarli in Austria: 

animatori, barman, bagnini. Un’intera stagione estiva 

alla rincorsa dei giovanissimi extra confine, per coprire i 

posti e le richieste dicampeggi e hotel del litorale 

jesolano. A Jesolo, Cavallino, San Donà (e non solo) 

sono pochissimi i ragazzi che conoscono il tedesco. E 

per una ragione semplice: nelle scuole, anche in quelle 

linguistiche, gli idiomi studiati sono altri, soprattutto il 

francese e lo spagnolo. «Sono in molti a segnalarci il 

problema, quest’estate non ne parliamo— conferma 

Claudio Tessari, assessore all’Istruzione della Provincia 

di Venezia—ci chiamavano i proprietari dei camping, 

degli hotel, per chiedere aiuto. C’è un sacco di lavoro 

ma ai ragazzi di qui mancano le competenze 

linguistiche, ci dicevano. Per questo abbiamo deciso di 

mettere l’inglese come seconda lingua obbligatoria 

all’Istituto tecnico superiore per il turismo, appena nato. 

È assurdo, il mercato turistico del litorale da sempre 

ècaratterizzato da questa esigenza, dovrebbero essere 

le famiglie stesse a chiedere classi di tedesco in più, 

sapendo che per i loro ragazzi d’estate sarebbe più 

facile trovare lavoro». Ma il sistema scolastico sembra 

non averlo capito. I numeri parlano chiaro. Negli ultimi 

cinque anni la lingua tedesca è letteralmente sparita da 

molti istituti della provincia. A partire dalle scuole medie 

fino ai licei (come nel caso del classico «Franchetti» di 

Mestre), in alcuni casi addirittura a indirizzo linguistico 

(come nel caso dello «Stefanini» di Mestre, del «Galilei 

» di Dolo e del «XXV Aprile» di Portogruaro) e nei 

professionali ad indirizzo turistico-commerciale. Una 

tabula rasa, insomma che preoccupa non poco gli 

addetti ai lavori. «Queste scelte scolastiche sono contro 

ogni logica economica—dicono gli albergatori del 

litorale— ai nostri dipendenti chiediamo prima 

di saper parlare tedesco poi l’inglese». «E’ impensabile 

non conoscere il tedesco, lavorando in ambito turistico 

— commenta Giampiero Zanolini, presidente degli 

albergatori di Caorle — non è solo richiesto sulla costa 

veneta ma anche nell’ambito tecnico-industriale di tutto 

il Triveneto. Ci auguriamo che le famiglie capiscano: 

fate studiare il tedesco ai vostri figli, perché può essere 

un’opportunità di lavoro». E in questi giorni, a 

denunciare il fenomeno inviando al ministro 

dell’Istruzione Mariastella Gelmini una petizione 

(firmata da 830 docenti veneti in poco più di un mese) è 

stato anche il coordinamento degli insegnanti di lingua 

tedesca di Mestre e Venezia. «Sarà la moda o forse il 

fatto che si pensa che lo spagnolo abbia un 

apprendimento più semplice, la realtà è che nessuno 

vuole più parlare il tedesco e visto che le classi di 

lingua si formano solo su richiesta, se nessuno le 

chiede spariscono —spiega Lucia Tracanzan, 

insegnante e attivista del coordinamento —. E’ un 

paradosso se si pensa che ora, più che mai, questa 

lingua è un investimento di valore. I dati commerciali ci 

mostrano che oltre mille aziende a capitale tedesco 

hanno sede in Italia, che la Germania è partner 

commerciale e rappresenta oltre il 55% del flusso 

turistico della nostra penisola». A cambiare, insomma, 

secondo gli insegnanti, dovrebbe essere prima di tutto 

la mentalità. «Presidi e docenti, tutti insieme dovremmo 

spingere per il cambiamento — esorta Maria Teresa de 

Martin Fabbro, professoressa di tedesco all’Istituto 

Gramsci di Mestre—e per farlo bisogna cominciare da 

subito, fin dalle riunioni di presentaziondelle scuole. I 

genitori lo capiranno: se quella è una strada che 

permette maggiore accesso al 

lavoro tutti la prenderanno». 

Alice D’Este Mauro Zanutto  - Mauro Zanutto 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Da Il Corriere del Veneto –  

24 ottobre 2011 
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Da  Il Corriere del Veneto –  

29 ottobre 2011 

 



 

Da Il giornale di Brescia - 14 dicembre 2011 
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Da Bresciaoggi  - 6 gennaio 2012 
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C'è crisi? Tutti a scuola di tedesco 

Aumentano le iscrizioni - Tra i partecipanti, soprattutto greci e spagnoli 

 
Le iscrizioni al Goethe Institute di Francoforte sono cresciute di un terzo (foto Key) 

8  

 

LONDRA - Spagnoli e greci si iscrivono in massa ai corsi di tedesco per imparare la lingua di Goethe. 

Proprio due tra le nazioni più colpite dalla crisi dei debiti sovrani puntano insomma a risalire la 'corrente' 

e cercar salvezza là dove, secondo molti, ha la residenza il gran rigore d'Europa. 

 

A pubblicare la storia è il Financial Times. Stando infatti ai dati raccolti dal giornale della City di Londra, 

le iscrizioni presso il Goethe Institute di Francoforte l'anno passato sono cresciute di un terzo. Sedi 

sparse in tutto il Paese hanno registrato un forte aumento soprattutto tra spagnoli e greci. «L'immagine 

della Germania è certamente migliorata dallo scoppio della Grande Crisi», ha detto Gunther Schwinn-

Zur, veterano dell'istituto. Oltre infatti alle qualità tradizionali, serietà e operosità, la Germania ora è 

anche percepita come un luogo dove si può avere uno stile di vita rilassato. 

Detto questo, non c'è dubbio che la Germania sia improvvisamente diventata attraente grazie 

all'economia che tiene e l'abbondanza dei posti di lavoro. «Visto l'alta disoccupazione presente nei loro 

paesi - ha notato il presidente del Goethe Institute Klaus-Dieter Lehmann - molti giovani dell'Europa 

meridionale stanno valutando le possibilità di carriera in Germania». 

Da Il Corriere del Ticino 12.01 2012  

 

 

http://www.cdt.ch/mondo/cronaca/56592/c-e-crisi-tutti-a-scuola-di-tedesco.html##
http://www.cdt.ch/search.php?q=germania
http://www.cdt.ch/search.php?q=germania
http://www.cdt.ch/search.php?q=germania
http://www.cdt.ch/search.php?q=economia
http://www.cdt.ch/search.php?q=lavoro
http://www.cdt.ch/search.php?q=disoccupazione
http://www.cdt.ch/search.php?q=germania
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Da l’Espresso 19 gennaio 2012 
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Un giro negli istituti della città tra classi tecnologiche e lezioni intensive per imparare 

velocemente 

«Effetto Merkel» sui corsi di lingua  

E lo studio del tedesco fa boom 
I milanesi: «È la carta migliore per progettare il futuro» Piace anche lo 
spagnolo, in un anno +35% di iscritti 

 

Sarà il vento dalla Germania o il «Merkelismo dilagante», sicuramente non la sonorità della lingua. Ma la voglia di 

(imparare) il tedesco cresce. Prendete l' Italia. Dove studiare l' inglese è sempre stato un obbligo morale. Ora, il 

monopolio vacilla. E, se la frequenza ai corsi di una lingua straniera è una buona proiezione per capire come gira il 

mappamondo in termini di fiducia verso il futuro, verrebbe da credere che siamo (quasi) tutti berlinesi. Goethe-Institut, 

metà mattina: «Il mio fidanzato vive a Francoforte, sto preparando il bagaglio culturale per raggiungerlo», racconta 

Maddalena Mombrini che ha 29 anni ed è partita da zero ad aprile scorso. «È da otto», certifica la sua docente. «Quindi, 

si può fare», confida lei mentre alcuni compagni di corso spiegano che «ora come ora sapere il tedesco è la migliore 

delle carte da giocare per potenziali progetti futuri». Al Goethe-Institut la crescita delle iscrizioni è costante. A Milano si è 

passati da 1.250 a 1.600 corsisti in due anni. Merito della nuova immagine della Germania nel mondo? «Questa è una 

percezione vissuta nel sistema creditizio e finanziario, l' interazione culturale tra Italia e Germania continua a essere 

attiva», spiega il direttore Ulrich Braess. In comune i grandi poli di formazione linguistica hanno classi piccole e mature, 

massimo una quindicina di persone, soprattutto la sera. E un silenzio poco scolastico: studiare per scelta induce serietà. 

Ultimamente è raddoppiato il numero dei corsi intensivi, dato che si cerca di imparare la lingua nel più breve tempo 

possibile. Smartboard , registri elettronici, lavagne interattive. Ovunque domina una ricerca alla tecnologia. Basta 

passare dal sito del British Council dove si possono scaricare gratuitamente applicazioni per seguire lezioni di business 

english sullo smart phone. Nei corridoi del British gli studenti si muovono tra i cartelloni di Londra 2012. Il corso più 

richiesto è quello per lo «Ielts», l' esame d' inglese più diffuso del mondo: un milione e mezzo di candidati ogni giorno ci 

sbatte la testa per aprirsi una carriera internazionale. Di gran moda sono i corsi di inglese legale, come quelli di inglese 

finanziario. «Soprattutto quello parlato», spiegano i docenti. «Molti chiedono di migliorare la lingua di tutti i giorni, per 

gestire i rapporti umani con i colleghi». Palazzo delle Stelline, corso Magenta. L' aula di lettura dell' Institut Français è 

piena e silenziosa. Nell' ultimo anno sono aumentate le iscrizioni del 20 per cento, soprattutto il sabato mattina. È 

appena partito un corso per bambini di cinque anni e hanno lanciato pure un blog (lefrancaisamilan.com) dove interagire 

con articoli ed esercizi d' ascolto. Un gruppo di studentesse non più in tenera età non nasconde il fascino della lingua 

mostrando tutti i miglioramenti dell' ultimo trimestre: «Lo studiamo pour plaisir , voilà ». Per sfidare la crisi, la tendenza è 

quella di organizzare corsi sempre più tagliati su misura dello studente. All' Istituto Cervantes sono partiti i corsi di 

spagnolo dedicati a letteratura, medicina, discipline giuridiche e gastronomia.  
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Nell' area del Nord Italia gli iscritti ai corsi per l' esame certificato «Dele» sono aumentati del 35 per cento nell' ultimo 

anno. «Soprattutto per le prospettive lavorative che si aprono nelle economie emergenti dell' America Latina». Conta 

anche il sogno più tangibile di cambiare vita. «Magari un giorno potessi trasferirmi in Spagna», spera Agnese Santucci 

che ha 22 anni e studia Lettere Moderne. La lettura (ottimistica) la fa però Alicia Martinez, direttrice accademica dei 

corsi: «I milanesi sono persone dinamiche, più aumenta la crisi più investono nella loro formazione». Stefano Landi 

RIPRODUZIONE RISERVATA *** 

 

Da Il Corriere della Sera – 22 gennaio 2012 
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3. ELENCO DEGLI EVENTI 2011 
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BERGAMO PARLA TEDESCO 
Centro Congressi  Giovanni XXIII 

29 settembre 2011 

 



Saluti di apertura 
 
Bernhard Hauer 
Console Generale Aggiunto 
della Repubblica Federale di  
Germania a Milano 
 
Adrian Lewerken 
Direttore consulenza  
didattica Goethe Institut 
Mailand 
 
Gisella Langé 
Ispettore tecnico di Lingue Straniere 
MIUR, Ufficio Scolastico Regionale  
per la Lombardia 
 
Giorgio Bonassoli 
Assessore alle Attività produttive 
e turismo della Provincia di Bergamo 
 
Interventi 
 
Il punto di vista degli imprenditori del  
territorio bergamasco 
 
Roberto  Terranova (Confindustria 
Bergamo)   
 
Giovanna Ubiali  
(Responsabile Recruiting & Labour 
Market, Brembo S.p.A 
 
Gli Istituti Scolastici che offrono  
tedesco a Bergamo e provincia 
 
Enzo Asperti 
Dirigente Scolastico Istituto G. Falcone 
di Bergamo 
 
Patrizia Graziani 
Dirigente Ufficio Scolastico  
Territoriale di Bergamo 

 
Lo studio del tedesco specialistico 
all’Università di Bergamo 
 
Elena Agazzi 
Professore Ordinario di letteratura 
tedesca 
(Facoltà di Lingue e Lett.re Straniere 
Università degli Studi di Bergamo) 
Italia e Germania: scambi culturali 
e ricerca nel contesto universitario 
 
Dorothee Heller  
Professore Associato di lingua tedesca 
(Facoltà di Lingue e Lett.re Straniere  
Università degli Studi di Bergamo) 
La formazione accademica europea in  
prospettiva linguistica – Un progetto di  
ricerca internazionale finanziato dalla  
Fondazione Volkswagen 
 
Studio e ricerca in Germania: 
opportunità e risorse 
Tobias Briest 
(DAAD- Deutscher Akademischer  
Austauschdienst) 
 
Esperienze professionali di ex studenti 
L’importanza della conoscenza del 
tedesco nella ricerca di 
un’occupazione in controtendenza con 
la crescente disoccupazione giovanile 
 
Modera 
 
Anna Maria Crotti 
Dirigente Istituto Giovanni Maironi da 
Ponte, Presezzo (Bg) 
 
 
Conclusioni e saluti  
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PERCHE’STUDIARE IL TEDESCO! 
Università Cattolica di Milano –  

10 ottobre 2011 

 

Il convegno, che vede come destinatari dirigenti scolastici, docenti e genitori delle 

scuole secondarie di primo e di secondo grado, analizza la situazione 

dell’insegnamento/apprendimento del tedesco e di altre lingue europee nelle scuole e 

del loro reale impiego nel mondo del lavoro. 

L’importanza del tedesco quale seconda lingua europea di studio è spesso sottovalutata. 

Se si considerano le strette connessioni commerciali  tra l’Italia e i paesi di lingua 

tedesca, l’afflusso di turisti di lingua tedesca in Italia e le  opportunità che il 

mondo  accademico offre per lo  studio di questa lingua, ci si rende conto che studiare 

il tedesco é un investimento sia per il futuro lavorativo dei giovani sia per le 

relazioni culturali tra i due paesi. 

Gli interventi illustreranno perché studiare il tedesco ampli notevolmente le 

possibilità professionali e perché la lingua tedesca sia sempre più richiesta dalle 

imprese nella nostra società in continua trasformazione. 

 

Per raggiungere la sede del seminario:  

Metro 2, fermata S. Ambrogio 

 
 
 

 

Per informazioni :  

 

  

  

Rita M. Scifo           

Tel.02574627322         

e-mail                     

lingue@istruzione.lombardia.it          

 

 

mailto:lingue@istruzione.lombardia.it
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PROGRAMMA 

 
Ore 13.30 Registrazione 
 
Ore 14.00 Saluti 
 
Jürgen Bubendey  
Console Generale di Germania a Milano 
 
Adrian Lewerken 
Responsabile Consulenza Didattica del Goethe Institut Mailand 
 
14.30 Interventi 
 
Gisella Langé 
Ispettore Tecnico di Lingue Straniere MIUR, USR per la Lombardia 
Come dirigenti scolastici e docenti possono far crescere l’insegnamento del 
tedesco nelle scuole?  

 
Paolo Citterio 
Presidente dell'Associazione Direttori Risorse Umane (G.I.D.P/H.R.D.A.*) 
Perché il tedesco oggi è la seconda lingua richiesta dalle imprese? 
 
GerhardDambach  
Robert Bosch S.p.A. Milano  
La lingua tedesca si fa strada anche nel mondo globalizzato. 
 
FedericaMissaglia  
Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano 
Il tedesco per fare carriera: Il Master "Deutsch für die internationale 
Wirtschaftskommunikation" (Tedesco per la comunicazione internazionale in 
ambito economico) 
 
Chair  
Sandro Moraldo 
Docente di letteratura, cultura e lingua tedesca all'Università degli Studi di 
Bologna a Forlì  
 
Ore 16.30 Conclusione 
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Quel ramo del lago di Como che…parla tedesco 

 
Camera di commercio di Lecco  

23 novembre 2011 
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PERCHE’ IL FUTURO PARLA TEDESCO? 

La conferenza vede come destinatari dirigenti 

scolastici, docenti, genitori e studenti delle scuole 

secondarie di I e II grado. 

Viene analizzata la situazione 

dell’insegnamento/apprendimento della lingua 

tedesca nelle scuole e il suo reale impiego nel 

territorio lecchese; le strette connessioni 

commerciali e turistiche tra la provincia di Lecco e 

i paesi di lingua tedesca ne evidenziano 

sicuramente l’effettiva importanza. 

Gli interventi illustreranno le prospettive 

professionali e culturali offerte dalla conoscenza 

di questa lingua. 

 

PROGRAMMA 

Ore 16.30 Registrazione partecipanti 

Ore 16.45 Apertura dei lavori e 

Saluti Autorità 

VICO VALASSI 

Presidente Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura di Lecco 

 

ADRIAN LEWERKEN 

Direttore Consulenza Didattica 

Goethe-Institut Mailand 

 

GIUSEPPE PETRALIA 

Provveditore Ufficio Scolastico Provinciale 

Lecco 

Ore 17.00  

Introduce e modera i lavori: 

ANNA NICCOLAI 

Docente lingua tedesca 

ISS Bertacchi di Lecco 

 

L’interscambio economico e culturale 

tra l’area lecchese e i mercati di lingua 

tedesca 
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DANIELE RUSCONI 

Funzionario Camera di Lecco 

Ufficio Statistica e Osservatori 

 

TESTIMONIANZA IMPRENDITORE 

DELL’AREA LECCHESE* 

*in attesa di conferma 

 

Ore 17.30 

Il punto di vista del mondo della 

scuola 

RITA MARIA SCIFO 

“Perché studiare il tedesco?” 

”Docente di tedesco distaccata presso 

USR Ufficio 

Relazioni Internazionali 

e Lingue Straniere". 

 

FRANCAQUARTAPELLE 

“E’poi così difficilie studiarlo?” 

Autrice di libri di testo 

 

ANNA MARIA MARZORATI 

“Leggere” e orientare i 

bisogni dell’utenza” 

Dirigente Scolastico 

Istituto Comprensivo di Brivio 

 

LORENZO PELAMATTI 

“Il ruolo della scuola nell’orientamento 

formativo 

Dirigente Scolastico ISS. Viganò 

di Merate 

e ISS. Greppi di Monticello 

Ore 18.00 

Testimonianze ed esperienze 

di ex studenti 

Ore 18.30 

Conclusioni e termine dei lavori 

Aperitivo
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 IL TEDESCO A SCUOLA:  
LE RAGIONI  DI UNA SCELTA 

UNIVERSITA’ CATTOLICA  DI  BRESCIA 
12  DICEMBRE 2011 
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PROGRAMMA 

 

Ore 15.30 
Saluti 
 
Luisa Camaiora 
Preside della Facoltà di Scienze 
Linguistiche e Letterature Straniere, 
Università Cattolica del Sacro Cuore 
 
Bernhard Hauer 
Console Generale Aggiunto 
della Repubblica Federale di Germania a 
Milano 
 
Anne Kretschmar 
Incaricato della Consulenza Didattica, 
Goethe Institut di Milano 
 
Mariarosa Raimondi 
Dirigente Ufficio Scolastico Territoriale di 
Brescia 
 
Interventi 
 
Alessandra Lombardi 
Professore associato di Linguistica 
tedesca, 
Università Cattolica del Sacro Cuore 
Il tedesco nel mondo del lavoro: 
le proposte formative dell’università 
 
Gisella Langé 
Ispettore tecnico di Lingue Straniere 
MIUR, 
Ufficio Scolastico Regionale per la 
Lombardia 
Come dirigenti scolastici, 
docenti e genitori possono 
far crescere l’insegnamento 
del tedesco nelle scuole 
 

 
Vincenzo Condello 
Dirigente scolastico dell’IIS 
“L. Cerebotani” di Lonato del Garda 
Il progetto formativo 
con la FeralpiGroup spa 
di Lonato del Garda: 
Die berufliche Ausbildung 
für die Stahlindustrie 
 Programma 
Michael Schlerkmann 
Tecnico commerciale della FAI-FTC SpA 
di Manerbio 
Il tedesco e la piccola-media impresa 
bresciana: un’esperienza 
 
Paolo Rossi 
Imprenditore turistico-alberghiero, 
presidente di “Bresciatourism” e 
dell’Associazione Bresciana 
Albergatori-Federalberghi Brescia 
Il tedesco, lingua del turismo 
per Brescia e provincia 
Modera 
 
Lucia Mor 
Professore associato di Letteratura 
tedesca, 
Università Cattolica del Sacro Cuore 
Ore 17.00 
 
Conclusioni e dibattito 
 
Modera 
 
Erika Nardon-Schmid 
Professore associato di Didattica delle 
lingue moderne, 
Università Cattolica del Sacro Cuore 
Note per insegnanti 

Il seminario rientra nelle iniziative di danno 

luogo ai crediti formativi ed economici 

della partecipazione 
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Il  
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Diploma di lingua tedesca DSD II 

 

 

Il Diploma di lingua tedesca DSD II della Conferenza Permanente dei Ministri della 

Pubblica Istruzione dei Länder nella Repubblica Federale di Germania (KMK) consente di 

conseguire, al termine della scuola superiore, il livello C1 del Quadro comune europeo 

nello studio della lingua tedesca. 

Il DSD è un esame di lingua previsto dalla Repubblica Federale di Germania per alunni 

stranieri al termine della scuola superiore. 

Presupposto fondamentale è la frequenza di lezioni di tedesco per 5 anni consecutivi con 

complessivamente 800 ore. Il superamento dell’esame conferma che l’alunno ha una 

padronanza della lingua tedesca in tutte le 4 abilità (ascolto, lettura, comunicazione 

scritta e orale) corrispondente al livello C 1 del Quadro comune europeo di riferimento e 

gli consente di accedere ad un’università tedesca senza dover sostenere un ulteriore 

esame di lingua. 

Per gli alunni la preparazione e l’esame stesso sono gratuiti. 

Le scuole che decidono di introdurre l’esame di lingua DSD garantiscono ogni anno 

gruppi d’esame di almeno 10 alunni. Vengono ufficialmente riconosciute come scuole 

DSD dalla Conferenza Permanente dei Ministri della Pubblica Istruzione dei Länder nella 

Repubblica Federale di Germania e vengono sostenute con materiale didattico e corsi di 

perfezionamento gratuiti per gli insegnanti sia in Italia che in Germania. La coordinatrice 

per il DSD in Italia fornisce loro consulenza e assistenza in loco. 

In Italia sono attualmente 16 le scuole che preparano le proprie classi al DSD.  

 

A cura dell’Ambasciata della Repubblica Federale di Germania – Roma 

 
 
Il seminario rientra nelle tipologie di esperienze che danno 
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luogo ai crediti formativi ed economici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

      4. MATERIALI  DI SENSIBILIZZAZIONE 
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SCHEDA INFORMATIVA PER IL COLLEGIO 

DOCENTI 
 

Perché proporre lo studio della lingua tedesca nella nostra scuola? 
1. Per rispondere alla richiesta di competenze plurilingui, condivisa e promossa da 

tutte le istituzioni europee, quale valore di crescita individuale, economica  e 
sociale; 

 
2. Per il ruolo che la lingua tedesca svolge in Europa: dopo l’inglese (38%), il tedesco 

(14%) è la lingua più parlata in Europa. Chi parla tedesco può comunicare con oltre 
100 milioni di persone; 

 
3. Per l’importanza delle relazioni commerciali tra la Germania e altri paesi in cui si 

parla la lingua tedesca (Austria, Svizzera, Liechtenstein) e la Lombardia. La 
Germania è il primo partner commerciale dell’Italia: i dati Istat confermano che il 
26% delle importazioni annuali e il 21% delle esportazioni annuali della Lombardia 
si svolgono con paesi di lingua tedesca. Molte imprese tedesche hanno filiali in 
Lombardia (ad es. Bosch, Siemens, Porsche, Mercedes Benz). Lo studio del 
tedesco, risponde, quindi, alle esigenze economiche e occupazionali del territorio; 

 
4. Per il ruolo svolto dalla Germania nell’industria del turismo italiano. In base ai dati 

Istat  i turisti  in Lombardia provenienti dalla Germania e dai paesi di lingua tedesca 
sono al primo posto con una percentuale del 55% rispetto al resto d’Europa e del 
32% sul totale delle presenze da tutto il mondo; 

 
5. Per offrire agli studenti l’opportunità di apprendere questa lingua straniera che 

rappresenta uno strumento privilegiato e strategico per accedere al mercato del 
lavoro; 

 
6. Per dare agli studenti opportunità di maggiore mobilità. La conoscenza del tedesco 

permette, nei viaggi di lavoro e di studio, di stabilire rapporti diretti con le 
popolazioni locali e di acquisire maggiore consapevolezza della propria 
“cittadinanza europea”; 

  
7. Per offrire agli studenti l’occasione di confrontarsi con questa lingua straniera. E’ 

dimostrato che ogni apprendimento linguistico, iniziato a scuola, viene continuato 
con maggiore facilità nelle fasi successive della vita. Senza un sostegno scolastico 
è difficile accostarsi allo studio del tedesco; 

 
8. Per  permettere agli studenti di rafforzare  le abilità logiche, trasversali a tutte le 

discipline, oltre che alla lingua madre e alle altre lingue straniere. La struttura 
profonda della lingua tedesca aiuta la riflessione formale, lessicale e 
morfosintattica; 

    
9. Per il contributo imprescindibile della lingua tedesca  alla scienza,  alla filosofia, alla 

letteratura e alla musica . 
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SCHEDA INFORMATIVA PER I GENITORI 
ALCUNE BUONE RAGIONI PER PROPORRE A 
MIO/A  FIGLIO/A LO STUDIO DEL TEDESCO 

 

E’ la seconda lingua più parlata in Europa da  oltre 100 milioni di persone. 

 

Il tedesco  come ogni lingua straniera,  apre ad un mondo nuovo, aiuta a  interagire con 

una cultura diversa, arricchendo, in tal modo la propria formazione culturale e umana. 

Questo vale in modo particolare per la cultura  tedesca, che ha dato un contributo 

fondamentale alla filosofia, alla letteratura, alla musica , alla filologia e alla scienza. 

Il tedesco aiuta a sviluppare e rafforzare le abilità logiche. La sua struttura profonda aiuta 

la riflessione formale e ,quindi, il pensiero logico e analitico, importante anche per lo studio 

di altre discipline.     

Se studiato dopo l’inglese, l’apprendimento del tedesco risulta più facile perché entrambe 

le lingue derivano dal ceppo germanico. 

Il rapporto tra ortografia e pronuncia è più semplice rispetto alla lingua inglese. Le regole 

di pronuncia e ortografia in tedesco sono di numero limitato e semplici. 

Apprendere il  tedesco è, quindi, semplice, divertente e gratificante. 

 

 

Il TEDESCO è un investimento per il futuro in quanto offre possibilità di lavoro in 

ambito economico, commerciale, finanziario e turistico 

 
 La Germania  è,  in base ai dati Istat,  il primo partner commerciale per      

l’Italia e, in particolare, per la Lombardia sia nelle importazioni, sia nelle 
esportazioni.  

 
  Moltissime imprese italiane sono a capitale tedesco e hanno, quindi, 

contatti continui con la Germania e gli altri paesi e comunità linguistiche 
in cui si parla la lingua tedesca 

 
 Diverse imprese tedesche, austriache e svizzere (quali  la Bosch, la 

Siemens, la Porsche e la Mercedes Benz) hanno importanti filiali in 
Lombardia e in particolare a Milano 

 
 La Banca Centrale Europea ha sede in Germania a Francoforte sul Meno. 

Diversi istituti di credito tedeschi hanno sede in Italia, molti in Lombardia 

 
 La maggior parte dei flussi turistici verso la Lombardia  (45%),  proviene 

dalla Germania e da altri paesi di lingua tedesca 
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SCHEDA INFORMATIVA PER GLI STUDENTI 

 
PERCHE’ STUDIARE TEDESCO? 

 

Ci sono molte ottime ragioni per cui studiare tedesco: 

 
1. Ti piace viaggiare, conoscere nuovi paesi, nuove culture? 

Il tedesco ti permette di viaggiare e comunicare con circa 100 milioni di persone in 

Europa. Forse non lo sapevi, ma il tedesco è la lingua madre più parlata in Europa 

dopo l’inglese.  

 
2. Pensi che sia una lingua difficile da apprendere? 

Non lasciarti condizionare da luoghi comuni e, in alcuni casi da pregiudizi. Il 

tedesco come l’inglese deriva dal ceppo germanico. Se studiato dopo l’inglese 

risulta più facile grazie alle somiglianze con questa lingua. 

In tedesco il rapporto tra ortografia e pronuncia è molto più facile rispetto all’inglese:  

le regole di pronuncia sono di numero limitato e chiare. Il tedesco è, inoltre, una 

lingua logica con pochissime eccezioni.. 

 
3. Ti domandi quale sia l’utilità di studiare il tedesco 

 Il tedesco ti permette di conoscere e capire meglio la filosofia, la letteratura, 

la filologia, la scienza e la musica grazie al contributo che il mondo di lingua 

tedesca ha dato a questi saperi nel corso della storia 

 Il tedesco ti offre numerose possibilità di lavoro in ambito economico, 

commerciale, finanziario e turistico. 

La Germania é il primo partner commerciale dell’Italia, in particolare della 

Lombardia per import-export. Numerose multinazionali tedesche e piccole e medie 

imprese italiane sono a partecipazione tedesca e richiedono personale che conosca 

perfettamente l’italiano e il tedesco. Anche numerosi istituti di credito hanno sede in 

Lombardia. 

Sapere il tedesco ti può aiutare a trovare lavoro anche nel settore turistico. 

La maggior parte dei flussi turistici verso la Lombardia provengono dalla Germania 

e altri paesi di lingua tedesca. 

 
4. Vorresti  frequentare l’università in un paese straniero? 

Il tedesco ti permette di completare gli studi in un paese di lingua tedesca. La 

Germania è, infatti, tra le mete più ambite per i costi contenuti non solo per 

soggiorni brevi nell’ambito  del programma Erasmus ma anche per un intero corso 

di studi universitari. 
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IL TEDESCO 
TI APRE LA MENTE 

 
e…. 

 
TI DA’ UNA MARCIA IN PIU’! 

 
 

 

 

Il Dossier è disponibile  sul sito  http://www.progettolingue.net  

 

Per ulteriori informazioni: lingue@istruzione.lombardia.it 

Indirizzi  e siti utili: 

 www.goethe.de 

 http://www.goethe.de/pervoi 

 http://www.ciao-tschau.eu/ 

 http://www.goethe.de/ins/it/lp/lhr/wer/spl/deindex.htm (portale per giovani del 
Goethe Institut) 

 www.tedesco-scuola.org (portale della cooperazione italo-tedesca)  

 www.dw-world.de (deutsche welle) 

 http://www.itkam.org (camera di commercio italo-tedesca) 

 http://www.goethe.de/vabene 

 http://www.goethe.de/ins/it/rom/lhr/ver/it5908450v.htm (gemellaggio letterario) 

 www.daad.de (organizzazione tedesca per gli scambi accademici) 

  

Si ringrazia il dott. Paolo Citterio fondatore e presidente dell’Associazione Nazionale 

Direttori Risorse Umane G.I.D.P/H.R.D.A  per la cortese collaborazione. 

 

http://www.progettolingue.net/
mailto:lingue@istruzione.lombardia-it
http://www.goethe.de/
http://www.goethe.de/pervoi
http://www.ciao-tschau.eu/
http://www.goethe.de/ins/it/lp/lhr/wer/spl/deindex.htm
http://www.tedesco-scuola.org/
http://www.dw-world.de/
http://www.itkam.org/
http://www.goethe.de/vabene
http://www.goethe.de/ins/it/rom/lhr/ver/it5908450v.htm
http://www.daad.de/

